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Autunno 2015 no. 3

Orario delle Funzioni – Sante Messe
Feriali

Bidogno  ore 17.15 mercoledì
Treggia  ore 17.15 martedì (una volta al mese)

 
Festivi

Corticiasca  ore 16.15 (mesi d’inverno)
 ore 17.15 Messa vigiliare (sabato)
Bidogno  ore 10.30 Messa festiva
Divina Maestà  ore 10.30 Messa festiva (mese maggio e agosto) 

Sacerdote
Studhalter don Fabio parroco 
Tel.  091 943 51 46 
natel  079 303 23 59

Per le vostre offerte
Bollettino parrocchiale Bidogno
Opere parrocchiali Bidogno         conto numero: 69-3437-2
Pro Restauro chiesa parrocchiale
Pro Campane
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Carissimi parrocchiani,

anche quest’anno entro a casa vostra, 
vengo per portare a tutti un saluto e un 
augurio con questo bollettino.
Il saluto per rivedervi tutti ben riposati e 
abbronzati dalle vostre vacanze.
Un saluto a tutte le nostre famiglie.
Un saluto a chi ricomincia un nuovo 
anno scolastico sia nelle scuole medie 
come in quelle elementari, assieme ai 
loro docenti.
Un saluto a chi inizia una professione o 
una scuola superiore che lo porta lon- 
tano dalla nostra comunità.
Un saluto ai nostri anziani che iniziano 
un nuovo cammino. Non fatto più di 
solitudine come è l’estate ma un nuovo 
cammino di vita, perchè la nostra piaz-
za riprende la sua vita. Il vociare di tan-
ti bambini è la vita del nostro paese e 
della valle.
Un saluto e un arrivederci ai nostri amici 
turisti che hanno passato le loro vacan-
ze nelle nostre comunità.
Un saluto che si tramuta in un augurio. 
Quale? Questo: è una preghiera scritta 
dal Cardinale Martini ed è anche il mio 
augurio per tutti voi.

UN CAMMINO DI SERENITÀ

Signore Gesù, ti ringrazio perchè ci in- 
viti alla tua scuola.
Ti ringraziamo per la dolcezza e la sere-
nità che infondi in noi, quando veniamo 
alla tua scuola.
Fa che possiamo condurre alla tua 
scuola tante altre famiglie, provate dal-
la fatica o dalla malattia, bisognose di 

 

lavoro e di affetto, prive di concordia e 
di pace.
Fa che la nostra famiglia diventi una 
scuola di preghiera, di fede, di onestà, 
di sobrietà, di laboriosità, di amore verso 
tutti.
Fà che le nostre scelte siano meditate, 
coraggiose, aperte al vero bene di tutti, 
rispettose delle scelte degli altri.
Assisti e guida tutti coloro che hanno  
responsabilità educative.
Fa che si rendano conto del grande  
tesoro loro affidato, e della immensa  
responsabilità che portano di fronte a 
Te, alla Chiesa, alla società.
Dona a tutti di partecipare al tuo gran-
de amore per i fanciulli e per i giovani, 
per la loro ricchezza interiore e il loro 
avvenire.
Fa che nessuno abbia paura di sentir 
parlare di Dio, del Dio dei nostri pa-
dri, della propria cultura, delle proprie  
radici.
Fa che sull’esempio di Maria, sappiamo 
conservare e meditare nel nostro cuore 
le parole che tu dici ogni giorno.
Fa che sappiamo mostrare a tutti la  
serenità, la premura, la pace che tu ci 
insegni alla tua scuola. Amen.

Buon inizio a tutti

Don Fabio Studhalter

Lettera del Parroco 
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Martedì 1  Feria 17.15  Treggia Leg. Mini Anna e Maria

Mercoledì 2 Feria 17.15  Bidogno Def. Don Pierino

Sabato 5 Feria 17.15  Corticiasca  Leg. Gianini Caterina

Domenica 6  10.30  Bidogno Seconda domenica  
     dopo il Martirio di S. Giovanni Precursore
     Def. Giuditta

Mercoledì 9 Feria 17.15 Bidogno

Sabato 12  17.15  Corticiasca Memoria S. Nome della Beate Vergine Maria 
     Leg. Gianini Caterina

Domenica 13  10.30 Bidogno Terza domenica
     dopo il martirio di S. Giovanni Precursore
     Def. Giorgio

Mercoledì 16  17.15 Bidogno Memoria dei S.S. Cipriano e Cornelio martiri 
     Leg. Canonica Eugenia, Leg. Quirici Maria

Sabato 19 Feria 17.15 Corticiasca Def. Famiglia Gianini Agnese

Domenica 20  10.30 Bidogno Quarta domenica 
     dopo il Martirio di S. Giovanni Precursore 
     Def. Giulio-Maria e figlio Osvaldo

Mercoledì  23  17.15 Bidogno Memoria di San Pio da Petralcina 
     Def. Canonica Clelia

Sabato 26 Feria 17.15 Corticiasca Def. Famiglia Petralli

Domenica 27  10.30 Bidogno Quinta domenica 
     dopo il Martirio di S. Giovanni Precursore 
     Ann. Def. Don Bianda Antonio

Mercoledì 30  17.15 Bidogno Memoria San Girolamo sacerdote 
     e dottore della Chiesa / Def. Irma

Sabato 3 Feria 17.15 Corticiasca Def. Famiglia Canonica Anita e figli

Domenica 4  10.30 Bidogno Sesta domenica 
     dopo il Martirio di S. Giovanni Precursore 
     Leg. Quirici Caterina

Martedì 6 Feria 17.15 Treggia Def. Antonio, Eleonora, Francesca, Agnese

Mercoledì 7  17.15 Bidogno Memoria della Beata Vergine del Rosario

     Def. Irma

Sabato 10 Feria 17.15 Corticiasca Def. Famiglia Petralli 

Calendario liturgico - autunno 2015
Bidogno-Corticiasca

Ottobre - MESE DEDICATO ALLA VERGINE MARIA DEL ROSARIO

Settembre
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Domenica 11  10.30 Bidogno Settima domenica 
     dopo il Martirio di S. Giovanni Precursore 
     Festa della Beata Vergine del Rosario 
     Leg. Domeniconi Teresina 
     Def. Don Pierino, Suor Ludovica Bianda  
     e Famiglia

Mercoledì 14 Feria 17.15  Bidogno Def. Canonica Enrico e Maria 
     Def. Famiglia Vanetta

Sabato 17  17.15 Corticiasca Memoria di Sant’Ignazio d’Antiochia. Martire 
     Def. Famiglia Canonica

Domenica 18  10.30  Bidogno Dedicazione del Duomo di Milano 
     Chiesa Madre di tutti i fedeli Ambrosiani 
     Pro Popolo

Mercoledì 21 Feria 17.15 Bidogno Leg. Bianda Battista e Ortensia

Sabato 24 Feria 17.15 Corticiasca Def. Famiglia Galli

Domenica 25  10.30 Bidogno Prima domenica dopo la dedicazione del Duomo 
     Il mandato missionario 
     Leg. Canonica Brigida

Mercoledì 28  17.15 Bidogno Festa S.S. Simone e Giuda Apostoli

     Def. Muschi Rita e Famiglia

Martedì 3  17.15 Treggia Ottava dei Morti

Mercoledì 4  17.15 Bidogno Ottava dei Morti 
     Solennità di San Carlo Borromeo

Giovedì 5  17.15  Bidogno Ottava dei Morti

Venerdì 6  17.15 Bidogno Ottava dei Morti

Sabato 7  16.15 Corticiasca Ottava dei Morti

Domenica 8  SOLENNITÀ NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
   10.30 Bidogno Leg. Quadri-Bosia Paolo e Francesca

Mercoledì 11  17.15 Bidogno Festa di San Martino di Tours / Def. Antonio

Sabato 14 Feria 16.15 Corticiasca Ricordo di tutti i defunti

Domenica 15  10.30 Bidogno Prima Domenica di Avvento 
     La venuta del Regno - Pro Popolo 
     Def. Famiglia Grazian

Sabato 31  SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
   10.30 Corticiasca S. Messa + benedizione del Camposanto 
   15.00 Bidogno S. Messa + benedizione del Camposanto

Domenica 1  10.30 Bidogno Seconda domenica dopo la Dedicazione 
     La partecipazione delle genti alla salvezza 
     Leg. Don Martinaglia Filippo

Lunedì 2  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
   10.30 Bidogno S. Messa per tutti i defunti 
   16.30 Bidogno Recita del Santo Rosario per tutti i defunti

Novembre
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Hanno concluso il cammino terreno 
e vivono in Dio

Nella nostra famiglia parrocchiale 

Muschi Rita 
1927 – 02.05.2015
Bidogno

RutaRi EstER
1933 – 17.07.2015
Bidogno - Tesserete

Mercoledì 18  17.15 Bidogno Dedicazione Basiliche romane 
     Def. Rita Muschi

Sabato 21  16.15 Corticiasca Memoria presentazione della beata  
     Vergine Maria 
     Def. Famiglia Agnese

Domenica 22  10.30 Bidogno Seconda Domenica di Avvento 
     I figli del Regno / Def. Canonica Armando

Mercoledì 25 Feria 17.15 Bidogno Ann. Gioia Gino

Sabato 28 Feria 17.15 Corticiasca Def. Famiglia Petralli

Domenica 29  10.30 Bidogno Terza domenica di Avvento 
     Le profezie adempiute 
     Leg. Quirici-Spindi fu Dr. Alfonso

INDULGENZA PLENARIA:
I fedeli che visitano una chiesa o un oratorio pubblico possono ottenere l’Indulgenza 
plenaria.
Durante l’Ottava dei Morti, i fedeli che devotamente visitano un cimitero e pregano 
almeno mentalmente per i defunti possono ottenere l’indulgenza plenaria.

Hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo.
15 agosto 2015 Coraline Domeniconi di Jngo e Maura Domeniconi

15 agosto 2015 Edith Rose Magali di Fabiano Quirici e Cristina Bianchi

15 agosto 2015 Vasco Gabriele di Luca Conconi e Cristina Bianchi
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Ricordi, avvenimenti:
momenti di vita parrocchiale

Domenica 11 maggio 2015, ricordo della Prima Comunione a Bidogno,  
10 bambini si sono accostati a Gesù pane, della vita eterna.

Don Fabio assieme a Priscilla, Davide, Jannis, Samuela, Anais, Chiara, Matilde,  
Jonathan, Jacopo e Marco
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Sopra Bidogno, ameno paesello dell’Al-
ta Val Capriasca, in una verde conca 
spicca un sasso di grandi proporzioni, 
bianco come il latte, chiamato dalla gen-
te «Il Sasso della Madonna».
Quell’anno tutti gli uomini del villaggio 
erano occupati a erigere la bella chiesa 
parrocchiale che sorge su un poggio in 
faccia alle Canne d’Organo. Si lavorava 
alacremente da oltre tre anni. La chiesa 
era finita e si trattava di innalzare il cam-
panile. Il popolo decise di farlo alto qua-
si quaranta metri, perché il suono delle 
sue campane si diffondesse lungamente 
nel monte e nel piano.
Perché l’opera fosse compiuta il più pre-
sto possibile presero parte ai lavori an-
che le donne. Così il campanile in pochi 
mesi venne eretto alto nel cielo e subito 
le rondini si misero a fargli festa intrec-
ciando i loro voli intorno alla torre, sulla 
cui cima sventolava la bandiera col bru-
no capriolo e la spiga dorata, stemma 
del Comune.
I festeggiamenti per l’inaugurazione del-
la chiesa e delle campane vennero fissati 
per l’ultima domenica di settembre.
Già alcuni giorni prima le massaie co-
minciarono a pulire le case, le corti, i 
piazzali, a lustrare alla fontana i loro re-
cipienti di rame.
«Sarà la festa più grande!» dicevano gli 
uomini.
«Verrà il Vescovo!» esclamavano conten-
te le vecchie.
Intanto si costruivano palchi e porte 
trionfali ornate di muschio e di fiori d’o-
gni specie. Tutto il paese era in festa. 
Una gioia immensa invadeva ogni cuore 
e si aspettava con impazienza il giorno 
della straordinaria cerimonia.
Quando il diavolo seppe che la buona 
popolazione di Bidogno s’apprestava 
a inaugurare la chiesa non si diede più 

pace. Usciva dall’inferno e, di notte, cor-
reva furibondo sui monti sopra il villag-
gio digrignando i denti, strappandosi i 
capelli. Satana, a ogni costo, voleva di-
struggere l’opera che gli uomini aveva-
no edificato a onore e a gloria di Dio.
Pensò di vendicarsi, di demolire la chiesa.
La domenica il paese non sembrava più 
quello d’ogni giorno. Da tutte le finestre 
sventolavano bandiere e paramenti; can-
dele e lampade votive brillavano ai piedi 
della statue e delle immagini sacre.
La popolazione accorse verso il poggio 
e i fedeli erano così numerosi che molti 
non trovarono posto nella chiesa. Donne 
e uomini, venuti dagli altri villaggi della 
valle, sostavano sul sagrato e cantavano 
inni e litanie, mentre le campane su in 
alto, sotto il sole che splendeva magnifi-
co, non si stancavano di sgolarsi.
Poi si snodò lenta la processione per le 
vie, col Vescovo che benediceva la folla 
inginocchiata dentro i vani dei portoni e 
lungo il percorso.
Il Vescovo celebrò la messa. Al canto dei 
cristiani si univa, a quando a quando, il 
suono grave dell’organo.
Satana in quel momento batteva la 
montagna come nei giorni precedenti. Il 
diavolo sentiva la melodia dell’organo e 
delle campane e, accecato dall’ira, non 
sapeva più che cosa fare. Ma ecco che 
scorse vicino a due pini una grossa pie-
tra. Satana pensò:
«Farò rotolare in basso questo macigno. 
Esso si spaccherà contro la chiesa; rovi-
nerà tutto e ucciderà i fedeli».
Si mise a ridere di compiacenza e con-
tento diceva tra sé:
«Ora vedrete, gentaccia, che cosa sa 
fare Satana. Imparerete a erigere chiese 
al Signore».
Si gettò sulla pietra e con quanta forza 
aveva provò a smuoverla. Ma i suoi sforzi 

Il Sasso della Madonna
Ugo Canonica
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furono vani. Il macigno restava immobi-
le. Allora Satana fischiò acuto tra i denti. 
Subito comparve un altro diavolo.
«Aiutami, da solo non ci riesco» disse 
Satana.
Ambedue spinsero con energia le mani 
sul sasso che scricchiolò e si mosse. Ma 
in quell’istante i due diavoli caddero 
storditi sul terreno. Una luce abbaglian-
te li investì e li accecò. Poi una figura di 
donna, bella e sorridente, apparve sopra 

il macigno. La Madonna posò delicata-
mente il piede sulla pietra e la rimise al 
suo posto.
La Vergine esclamò:
«Tu, Satana, non distruggerai quello che 
gli uomini oggi hanno fatto.
Va, sprofonda nel tuo regno che è sotto 
terra».
Quindi la Madonna scomparve. Sul sas-
so, oggi ancora, è ben visibile la forma 
del suo piccolo e grazioso piede.

Passaggi del messaggio di Papa Francesco
per la Giornata Missionaria Mondiale 2015

La missione è passione per Gesù Cristo 
e nello stesso tempo è passione per la 
gente. Quando sostiamo in preghiera 
davanti a Gesù crocifisso, riconoscia-
mo la grandezza del suo amore che ci 
da dignità e ci sostiene; e  nello stesso 
momento percepiamo che quell’amore 
che parte dal suo cuore trafitto si esten-
de a tutto il popolo di Dio e all’umanità 
intera; e proprio così sentiamo anche 
che Lui vuole servirsi di noi per arrivare 
sempre più vicino al suo popolo amato 
e a tutti coloro che lo cercano con cuore 
sincero. Nel comando di Gesù: “anda-
te” sono presenti gli scenari e le sfide 
sempre nuovi della missione evangeliz-
zatrice della Chiesa. In essa tutti sono 
chiamati ad annunciare il Vangelo con la 
testimonianza della vita. Oggi, la missio-
ne è posta di fronte alla sfida di rispetta-
re il bisogno di tutti i popoli di ripartire 
dalle proprie radici e di salvaguardare i 
valori delle rispettive culture. Si tratta di 
conoscere e rispettare altre tradizioni e 
sistemi filosofici e riconoscere ad ogni 
popolo e cultura il diritto di farsi aiutare 
dalla propria tradizione nell’intelligenza 
del mistero di Dio e nell’accoglienza del 
Vangelo di Gesù, che è luce per le cultu-
re e forza trasformante delle medesime.
All’interno di questa complessa dina-

mica, ci poniamo l’interrogativo: “Chi 
sono i destinatari privilegiati dell’annun-
cio evangelico?”. La risposta è chiara e 
la troviamo nel Vangelo stesso: i poveri, 
i piccoli e gli infermi, coloro che sono 
spesso disprezzati e dimenticati, coloro 
che non hanno da ricambiarti. L’evan-
gelizzazione rivolta preferenzialmente 
ad essi è segno del Regno che Gesù è 
venuto a portare: «Esiste un vincolo inse-
parabile tra la nostra fede e i poveri. Non 
lasciamoli mai soli» (Evangelii gaudium).
La passione del missionario è il Vangelo. 
Il Vangelo è sorgente di gioia, di libera-
zione e di salvezza per ogni uomo. La 
Chiesa è consapevole di questo dono, 
pertanto non si stanca di annunciare in-
cessantemente a tutti «quello che era da 
principio, quello che noi abbiamo udito, 
quello che abbiamo veduto con i nostri 
occhi» (1Gv 1,1).
La missione dei servitori della Parola - ve-
scovi, sacerdoti, religiosi e laici - è quella 
di mettere tutti, nessuno escluso, in rap-
porto personale con Cristo. Nell’immen-
so campo dell’azione missionaria della 
Chiesa, ogni battezzato è chiamato a vi-
vere al meglio il suo impegno, secondo 
la sua personale situazione.

(Dal Vaticano, 24 maggio 2015,
Solennità di Pentecoste)
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A livello diocesano
Venerdì 2 ottobre, ore 20.00

Pregassona,  
Chiesa dei Santi Giovanni Battista

e Massimiliano Kolbe

VEGLIA DI PREGHIERA
con la partecipazione del Vescovo Valerio

per vivere insieme momenti di preghiera, per ascoltare testimonianze,  
per accendere una luce nei nostri cuori, per appassionarci nei nostri  

impegni, per un momento di convivialità

Venerdì 16 ottobre, ore 19.00
Bellinzona, Spazio Aperto

SERATA BOLIVIANA testimonianze immagini musica e sapori

in collaborazione tra
Comundo, Gruppo di sostegno Guaranì in Bolivia,  

Botteghe del Mondo e Missio
con la partecipazione di Nina Dimitri e Oscar Velasquez  

in una serata interattiva

per conoscere la Bolivia, per ascoltare testimonianze, canti e musica, per porre 
domande, per aprire i nostri orizzonti, per gustare sapori boliviani

A livello locale
Domenica 28 ottobre 2015

Giornata Missionaria Mondiale
celebrazione e animazione missionaria nelle singole parrocchie  

o zone pastorali o vicariati

Organizzata dai parroci e loro collaboratori laici

4-6 dicembre 2015
Visita delegazione infanzia missionaria della Bolivia  

previsti incontri in alcune comunità

Ottobre missionario 2015
Proposte di incontro
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Conto Pro Restauro

Offerente Importo Osservazioni

Opere Parrocchiali

Parrocchia di Bidogno
“Buon Cuore“

Contributi versati dal 4 febbraio 2015 al 22 maggio 2015 

Domeniconi-Lanzetti Eliana e Fabio, Viganello 56.– 
J.Studhater, Gerra Gambarogno 50.– 
Eros Storni, Breganzona 200.– 
Fontana Renée e Angelina, Bidogno 10.– per fiori
NN Bidogno 500.– in ricordo del Mo. Armando Canonica
Figli Sonja, Monica, Jörg e famiglia, Bidogno 50.– in ricordo di mamma e nonna Enny
Rutari Bruna, Campestro 20.– in memoria di Rutari Ester
Nives Quirici, Bidogno 200.– in memoria di Rutari Ester
Silva e Sandra Vanetta, Cassarate 100.– 
Vent Negru, Locarno 70.– 
Fernando Rutari e Ester 132.– 
Elena Vanetta, Lugano 1000.– Somazzo

Bollettino Parrocchiale

Sala parrocchiale 

Un sentito grazie a tutti coloro che contribuiscono e partecipano 
in molti modi alle diverse necessità della nostra Parrocchia.

Maggi Edy, Tesserete 50.– in memoria defunto F/A
Quirici Fausto, Bidogno 200.– in memoria del caro Antonio
Storni Angelina, Sureggio 20.– 
Quattrini Gobbin Clara, Bidogno 100.– 
Domeniconi Nives, Bellinzona 100.– 
Dober Storni Liliana 100.– 
Valsangiacomo Ida 30.– 
Canonica André e Zanolari Alba 100.– in memoria di Ester Rutari
Piercarlo e Pierina, Tesserete 100.– 
Fam. Fontana Erminio, Bidogno 30.– in ricordo di Antonio Quirici
Fam. Fontana Erminio, Bidogno 30.– in ricordo di Ester Rutari 
 

Monique e Denise Guedat-Mari, Porrentruy 50.– 
NN, Bidogno 100.– 

Rinnovo dello Spirito, Bidogno 19.–




